
I NOLEGGIATORI CON CONDUCENTE NON CI STANNO ALLE NUOVE NORME

■ Nuova nata in Confarti-
gianato Imprese di Como. Si
è infatti costituita nei giorni
scorsi la categoria degli
autonoleggiatori (NCC), in
un momento particolarmen-
te critico per il settore, che
non ha mai potuto contare
su una rappresentanza forte,

che potesse esprimere, nei
luoghi istituzionali, una
posizione a tutela dei propri
interessi. Carmelo Luigi
Melis è il nuovo Presidente
alla guida di un consiglio
formato dal Vice Presidente
Berini Gianluigi e dai consi-
glieri Versolatto Silvano,

Cavallaro Alfio, Malamisura
Basilio, Cartolano Raffaele,
Selva Graziano, Mason
Mauro, Battista Nicola, Ron-
coroni Carlo, Frascaro
Pasquale. Il motivo del con-
tendere è stato inserito nel
decreto cosiddetto delle
“mille proroghe”. Una nor-
ma assurda che rischia di
mettere in ginocchio mi-
gliaia di imprese del settore.
Non è pensabile - ha sottoli-
neato il neo presidente
Melis - che si rivoluzionino
le disposizioni sull’attività
di autonoleggio utilizzando
un decreto, per stravolgere i
principi di una legge organi-
ca e complessa come la n.
21 del 1992, che disciplina
il nostro settore”. 
Non condividiamo e non
possiamo accettare - ha
aggiunto Melis - i contenuti
di norme pensate per ri-

spondere alle criticità del
trasporto persone nella città
di Roma e che finiscono per
mettere in crisi la nostra
categoria in tutta Italia. 
Abbiamo partecipato attiva-
mente alla protesta, sia a
Roma che in altre città d’Ita-
lia, per riportare il legislato-
re ad un ripensamento e si
possano trovare soluzioni
ragionevoli e condivise per
evitare di creare tensioni tra
le diverse categorie di im-
prenditori che svolgono atti-
vità privata di trasporto per-
sone. Nel mentre l’Assesso-
re Regionale Domenico
Zambetti si è assunto l’im-
pegno politico di portare la
questione dell’autonoleggio
con conducente all’attenzio-
ne della Giunta Regionale
nella seduta di mercoledì 25
marzo. I noleggiatori con
conducente - ha concluso
Melis - non hanno mai avu-
to una categoria propria, ora
c’è. Non hanno mai avuto
una voce forte e chiara, ora
c’è. Non hanno avuto un
luogo dove trovarsi, ora c’è.
Ora c’è Confartigianato
Imprese che ci rappresenta.
Allora da adesso, uniamoci
e facciamoci sentire. L’ap-
pello di Melis è rivolto a
tutti i noleggiatori che non
sono ancora associati. E’ un
fiume in piena Melis, “sar-
do e testardo” come ama
definirsi. Se riusciremo ad
aggregare questa grande
forza, ce la faremo senz’al-
tro. Non perdiamo l’occasio-
ne per farci sentire.

NCC contro il “milleproroghe”
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La categoria serra i ranghi intorno a Confartigianato cavalcando la protesta

La Legge anticrisi, gli incentivi 
e gli aiuti alle imprese artigiane
Si terranno nelle prossime settimane quat-
tro assemblee sul territorio provinciale
promosse da Confartigianato Imprese di
Como sui temi dell’attualità che interessa-
no le imprese artigiane:
la Legge anticrisi, il pacchetto degli in-
centivi, il libro unico per le imprese, gli
interventi dell’Elba per gli artigiani.
Ecco le date e i luoghi delle Assemblee: 
• Giovedi 5 marzo ore 20,45 a Cantù

presso la Cassa Rurale ed Artigiana di
Cantù.
• Giovedi 12 marzo ore 20,45 a Menaggio
presso la Sala Consiliare.
• Giovedi 19 marzo ore 20,45 a Erba
presso la sala riunioni della Cà Prina.
• Giovedi 26 marzo ore 20,30 a Como
presso la sede di Confartigianato Imprese.
Informazioni: Confartigianato Imprese
tel. 031.3161 fax 031.278.342.

NUMERI A VANVERA

E’ di pochi giorni fa l’ennesima “sparata” contro le
imprese artigiane. Messe all’indice come incalliti evaso-
ri. Questa volta è il turno di “Contribuenti.it” che, con
un comunicato stampa di meno di venti righe, per bocca
del suo presidente Carlomagno ci fa sapere che “il 76%
degli artigiani non rilascia la ricevuta fiscale”. Come l’ha
saputo? Chi glielo ha detto? A chi l’ha chiesto? A quanti?
Carlomagno, dall’alto del suo impero, non lo dice. Dice
solo che “nelle discussioni di tutti i giorni, questo argo-
mento supera financo il calcio”. Immaginiamo a questo
punto, che stia parlando delle discussioni sentite al bar
davanti ad una fumante tazzina di caffé. Beh, se ci per-
mette presidente Carlomagno, è un metodo scientifico
un tantinello debole. Inoltre volevamo informare e anche
tranquillizzare il Suddetto del fatto che, oramai da diver-
si anni,gli imprenditori sono soggetti agli Studi di Setto-
re. Cosa sono? Sono lo strumento attraverso il quale lo
Stato, indipendentemente da quante ricevute fiscali uno
possa emettere in un anno,partendo dal costo degli
acquisti,arriva a determinarne i ricavi. Vada a chiedere al
Ministero delle Finanze, presidente Carlomagno, il dato
relativo a quante imprese sono risultate in regola con
questo sistema. Ne rimarrà sorpreso. Stiamo parlando di
una categoria di lavoratori che tutti i santi giorni deve
fare i conti con una situazione economica generale
pesante, e che li sta mettendo a dura prova. Con l’au-
mento delle difficoltà di accesso al credito per esempio,
o con il calo degli ordinativi, con l’allungamento dei
tempi di pagamento e anche con una concorrenza sem-
pre più spietata che arriva da fronti diversi (pensi a
quanti dipendenti statali dopo le 14 diventano imbian-
chini o idraulici o elettricisti, a cui si aggiungono sempre
di più extracomunitari che si offrono ai privati, a prezzi
che le imprese regolari non si possono minimante per-
mettere di applicare). Un’ultima considerazione ci tenia-
mo a fare. Le imprese così dette minori e gli artigiani
tutti, posso fregiarsi anche loro, a pieno diritto, della
qualifica di Contribuenti (seppur senza .it).

Le sparate sull’evasione
degli artigiani
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